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COMUNE DI MONTERONI D'ARBIA
Provincia di Siena

 DETERMINAZIONE N. 1580 DEL 30/12/2022

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR) Missione 4: Istruzione e
Ricerca- Componente 1- Potenziamento dell’offerta dei servizio di Istruzione: dagli
asili nido alle università – Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia. Incarico per la redazione della
progettazione esecutiva del nuovo asilo in Via Calipari nel capoluogo.

CIG: 9567041BFA
CUP: D95E22000340006

Area Tecnica Urbanistica e Lavori Pubblici
IL RESPONSABILE DI AREA

PREMESSO che:
con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 02/02/2000, esecutiva ai sensi di legge,
sono state istituite a norma del C.C.N.L. art. 8 le Aree delle Posizioni organizzative;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 03/04/2015, è stata rivista la struttura
organizzativa dell’ente, prevedendo l’accorpamento delle Aree, Tecnica LL. PP. e Tecnica
Urbanistica, istituendo l’Area Tecnica Urbanistica e Lavori Pubblici;
con Decreto del Sindaco n. 42 del 30/12/2021, veniva nominata quale Responsabile della
posizione organizzativa Area Tecnica Urbanistica e Lavori Pubblici la dipendente arch. Anna
Calocchi, fino al 31/12/2022;
con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in data 21.02.2022 è stato approvato il
Bilancio di Previsione 2022-2024;



con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 21.03.2022 è stata apportata una
rettifica materiale al Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024;
con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 79 in data 31.05.2022, immediatamente
eseguibile, la Giunta Comunale assegnava il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’anno
2022, ai dipendenti incaricati delle Posizioni Organizzative;
con la Deliberazione del Consiglio Comunale n.46 del 31.07.2022 è stato deliberato
l’assestamento generale e la verifica salvaguardia equilibri del “Bilancio di previsione 2022-
2024;
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 30.11.2022, immediatamente
eseguibile, sono state apportate le variazioni al Bilancio di Previsione Finanziario
2022_2024;

RICHIAMATI:
il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (GU
2016/C 202/1 del 7.6.2016);
il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie
applicabili al bilancio generale dell’Unione;
il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la
ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex (europa.eu) del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza;
la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli
investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni
sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi
cofinanziati con i fondi strutturali europei”;

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio
con nota del 14 luglio 2021;
il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;
il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure”;
il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;
il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;
il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per
la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun
progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei



milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi
informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;
il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1,
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178;
le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del
2022 e s.m.i.;

RICHIAMATI inoltre:
l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio ‘non arrecare un danno significativo’ a norma del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender
equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari
territoriali;
gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento
(UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la
realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:

o per target (obiettivi) i risultati quantitativi,
o per milestone (traguardi) i risultati qualitativi.

DATO ATTO che:
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni
del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione
individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e
istituzionale; politiche per la prossima generazione;
il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che
comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a
realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;
le 6 missioni sono rispettivamente:

o Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
o Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;
o Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile;
o Missione 4: istruzione e ricerca;
o Missione 5: inclusione e coesione;
o Missione 6: salute.

l’oggetto del presente atto riguarda la Missione 4: istruzione e ricerca – Componente 1 –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione: dagli asili nido alle Università –
Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura
per la prima infanzia”;

PRESO ATTO che:
l’Amministrazione Comunale ha riconosciuto l’esigenza di procedere alla progettazione e
realizzazione del nuovo asilo nido in Via Calipari nel Capoluogo;



l’opera è interamente finanziata con i fondi stanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) Missione 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: Piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia;
il progetto per la realizzazione del nuovo asilo nido è inserito nella programmazione
Comunale in quanto è compreso nell’elenco degli interventi del Programma Triennale Lavori
Pubblici 2022-2024 approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.65 del 30/11/2022;
ha assunto il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la sottoscritta Arch.
Calocchi Anna, nominata ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 con decreto n. 34 del
29/12/2022, la quale dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e art. 42 del
D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale,
con il presente appalto.

CONSIDERATO che:
si rende necessario procedere all’affidamento dell’incarico riguardante i servizi di ingegneria
e architettura inerenti alla progettazione esecutiva per la realizzazione del nuovo asilo nido in
Via Calipari nel Capoluogo;
il personale dell’Area Tecnica è oltremodo impegnato nell’esecuzione di pratiche
amministrative legate alla realizzazione di altre opere pubbliche e che non sono presenti tutte
le figure professionali sostanziali alla redazione del progetto esecutivo, per cui è necessario
procedere ad affidare a un tecnico esterno il predetto incarico per il quale è richiesto
l’apporto di figure professionali in grado di svolgere e rispettare i tempi di programmazione
dei lavori stessi;
la normativa vigente permette l’affidamento del servizio in oggetto, fino al 30 giugno 2023,
in applicazione di quanto previsto dall’art. 1 c. 2 lett. a) del DL 76/2020 convertito nella L.
120/2020 così come modificato dall’art. 51 del DL 77/2021 convertito nella L. 108/2021,
ovvero procedendo all’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e
per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria architettura e l’attività di
progettazione di importo inferiore a 139.000,00 euro anche senza consultazione di più
operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del codice dei
contratti pubblici di cui al D.Lgs 50/2016 e perseguendo l’esigenza che siano scelti soggetti
in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento
e comunque nel rispetto del principio di rotazione;
di procedere all’aggiudicazione del servizio in oggetto, attraverso il sistema START con
l’affidamento diretto dei lavori ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs 50/2016
essendo l’importo lavori inferiore ad euro 139.000,00 come previsto dalla normativa vigente;
con lettera Prot. 19626 del 22/12/2022 tramite il portale elettronico START (procedura
028871/2022) è stato chiesto all’arch. David Bechi (CF BCHDVD79L10I726F) con studio
in Siena, Strada di Cerchiaia, 56 ed iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di
Siena al n 563 P.I. 01368850523 un ribasso percentuale sull’imponibile dell’incarico di euro
66.936,40 , calcolato per le prestazioni richieste secondo quanto previsto dal regolamento del
Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016 per un importo dei lavori di euro
950.000,00;

EVIDENZIATO che l’incarico da affidare al professionista comprende la progettazione esecutiva
del nuovo asilo nido comunale in via Calipari nel capoluogo, da eseguire secondo la normativa
vigente compreso quanto necessario ad ottenere tutti i nulla-osta e autorizzazioni dovuti per



l’esecuzione dell’intervento al fine di poter procedere ad eseguire la gara per l’affidamento dei
lavori.
Più precisamente dovrà essere effettuata l’attività per redigere la progettazione esecutiva secondo
la normativa vigente; in base all’art. 23 del D.Lgs 50/2016 è consentita l’omissione di uno o di
entrambi i primi due livelli di progettazione (preliminare e definitivo), purché il livello successivo
(esecutivo) contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della
progettazione. Pertanto, la progettazione esecutiva dovrà contenere quanto previsto dall’art. 24
all’art. 43 del DPR 207/2010 e comprendere quanto necessario ad ottenere tutti i nulla osta e le
autorizzazioni dovuti per l’esecuzione dell’intervento (ogni prestazione professionale compresa nel
rispetto della specifica competenza professionale) al fine di poter procedere all'affidamento ed alla
realizzazione dell’opera
Nello svolgimento dell’incarico il professionista potrà avvalersi di altri soggetti giuridici in grado di
collaborare anche attraverso la presentazione di un Raggruppamento Temporaneo di Professionisti
RTP, mediante il quale gli operatori per servizi di architettura e ingegneria (rientranti nelle
fattispecie dall’articolo 46 del d.lgs. 50/2016) si associano per incrementare i propri requisiti di
qualificazione, al fine di poter procedere all’affidamento ed alla realizzazione dell’opera.
Il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti (RTP) dovrà essere costituito mediante il
conferimento, da parte dei tecnici raggruppati, di un mandato collettivo con rappresentanza in capo
al capogruppo, in virtù del quale quest’ultimo diviene l’interlocutrice principale nei confronti della
stazione appaltante.
Le prestazioni tecniche da eseguire dovranno permettere di conseguire:

1) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività (da identificare con l’amministrazione);
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera;
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche, di rispetto di quanto previsto dalla
normativa di costruzione delle scuole (in particolare asili nido) ed in materia di tutela della
salute e della sicurezza;
d) un limitato consumo del suolo;
e) il rispetto dei vincoli;
f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva
vita dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere;
g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per
l’edilizia e le infrastrutture;
h) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica, sismica ecc. dell'opera;
i) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di
barriere architettoniche.
l) le caratteristiche necessarie a definire secondo normativa l’acustica dei locali;
m) il soddisfacimento degli aspetti qualificanti rispetto ai Criteri Ambientali Minimi introdotti
con il DM 11.102017, comprensivo di idonei elaborati da porre a base di gara.
n) tutto quanto ritenuto necessario al buon andamento dei lavori._

Si evidenzia che la verifica prevista dall'art. 26 del D. Lgs. 50 verrà eseguita al termine dell’attività
di progettazione con il fine di consentire direttamente la validazione del progetto ai fini della
pubblicazione della gara, attraverso un organismo qualificato.
Le attività sopradescritte supportate dall’utilizzo di idonei software di settore, saranno completate
con sopralluoghi e/o riunioni che l’amministrazione o il tecnico che verranno ritenute opportune.
Il tecnico dovrà uniformarsi agli obblighi e compiti stabiliti dalla normativa vigente e/o preesistente
per quanto applicabile al lavoro in oggetto nel rispetto degli atti tecnico–amministrativi già
approvati e all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2222 e seguenti del C.C. e della legge



143/1949 della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia correlata
all’oggetto dell’incarico.
L’incarico dovrà essere eseguito secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del
pubblico interesse oltre alla necessità che il tecnico si uniformi ad ogni norma vigente in materia di
prevenzione degli infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro, come previsto dal D. Lgs. 81/2008 e smi.
Gli elaborati e i formati informatici di restituzione della prestazione in oggetto saranno concordati e
specificati nell’atto di affidamento dell’incarico e/o definiti con l’Amministrazione in fase di
esecuzione.

VISTO che:
l’inizio della procedura era stato data in data 22/12/2022 ore 15:00 e la fine era prevista entro il
29/12/2022 ore 12:00;
in data 29/12/2022 ore 16:48:37 si è provveduto alla chiusura della procedura di gara e
dall’apertura della busta della documentazione inviata in data 28/12/2022 e quindi entro il tempo
utile, da parte del Raggruppamento Temporaneo di Professionisti con l’arch. David Bechi in
qualità di mandatario del costituendo RTP PI 01368850523 Strada di Cerchiaia, 56 53100 Siena;
è stata ricevuta e si trova agli atti di questa Amministrazione, la documentazione amministrativa,
debitamente compilata e firmata digitalmente e composta da: D.G.U.E.; Dichiarazioni integrative
per la partecipazione, Dichiarazione inerente alla tracciabilità dei pagamenti, Dichiarazione
inerente alla regolarità contributiva, Curriculum vitae;
l’offerta economica presentata dall’arch. David Bechi in qualità di mandatario del RTP prevede,
in termini di percentuale, uno sconto pari al 11,85662% da applicare all’importo previsto sopra
evidenziato;
applicando la percentuale di sconto offerta dell’11,85662% si determina il seguente Quadro
Economico di Spesa:

Onorario a cui è stato applicato
lo sconto del 11,85662% euro 59.000,00
Oneri previdenziali al 4% euro 2.360,00
IVA 22% euro 13.499,20
Totale complessivo euro 74.859,20

RICONOSCIUTO che:
l’importo complessivo di euro 74.859,20 da affidare al Raggruppamento Temporaneo di
Professionisti trova copertura finanziaria sul capitolo 279240 “PNRR CUP
D95E22000340006_M4 C1 I1.1 Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e
cura per la prima infanzia U 55000”;
i professionisti facenti parte del costituendo RTP hanno trasmesso a questa Amministrazione le
dichiarazioni relative al conto corrente dedicato e all’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 e le dichiarazioni relative alla regolarità
dei versamenti contributi al proprio ordine professionale che si sono agli atti
dell’Amministrazione comunale;
il Raggruppamento Temporanei di Professionisti (RTP) è in fase di costituzione e sarà cura dei
professionisti (che verranno individuati successivamente) provvedere tempestivamente alla sua
costituzione e comunque entro e non oltre il 20 gennaio 2023;
sono in corso i controlli in merito alla veridicità circa il possesso dei requisiti dichiarati in fase di
procedura START e l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;



VISTI il Decreto Legislativo18 aprile 2016 n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture” e le Linee Guida n. 1 dell’ANAC aventi ad oggetto “Indirizzi generali
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, così come successivamente
aggiornate;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 per le parti ancora vigenti;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali” e s.m.i.;

VISTI:
- il D.L. n. 32/2019 convertito in Legge n. 55/2019 (cd. Decreto Sblocca-cantieri);
- il DL n. 34/2020 convertito in Legge n. 77/2020 (cd. Decreto Rilancio);
- il D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 (cd. Decreto Semplificazioni);
- il D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021 (cd. Decreto Semplificazioni Bis);

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali” e s.m.i.;

ACCERTATA infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero
procedimento e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.
67/2000, i cui pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento
da parte dei competenti Responsabili;

DETERMINA

- di richiamare e di approvare le considerazioni espresse in premessa narrativa che motivano la
presente;

- di affidare, per quanto esposto in premessa e qui esplicitamente richiamato, in ragione della
necessità di garantire il rispetto delle scadenze previste dal PNRR, l’incarico per la progettazione
esecutiva del nuovo asilo nido comunale in via Calipari nel capoluogo, da eseguire secondo la
normativa vigente compreso quanto necessario ad ottenere tutti i nulla-osta e autorizzazioni dovuti
per l’esecuzione dell’intervento al fine di poter procedere ad eseguire la gara per l’affidamento dei
lavori al costituendo Raggruppamento Temporaneo di Professionisti di cui l’arch. David Bechi e il
mandatario con sede in Siena, Strada di Cerchiaia, 56 53100 Siena P.I. 01368850523;

- di prendere atto che i termini di attuazione del progetto secondo l’accordo di concessione del
contributo da parte del Ministero dell’Istruzione di cui al prot. 17423 del 11/11/2023, prevedono
l’aggiudicazione dei lavori entro il 31 marzo 2023; pertanto l’incarico dovrà essere svolte in modo
da poter procedere alla consegna degli elaborati in modo da permettere l’aggiudicazione della gara
di appalto; si evidenzia che sarà cura di questa amministrazione comunicare eventuali variazione
nelle date definite per l’ottenimento del finanziamento da parte del Ministero;

- di definire di seguito con più precisione l’incarico da affidare al RTP:



- dovrà essere effettuata l’attività per redigere la progettazione esecutiva secondo la normativa
vigente; in base all’art. 23 del D.Lgs 50/2016 è consentita l’omissione di uno o di entrambi i primi
due livelli di progettazione (preliminare e definitivo), purché il livello successivo (esecutivo)
contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della
progettazione. Pertanto, la progettazione esecutiva dovrà contenere quanto previsto dall’art. 24
all’art. 43 del DPR 207/2010 e comprendere quanto necessario ad ottenere tutti i nulla osta e le
autorizzazioni dovuti per l’esecuzione dell’intervento (ogni prestazione professionale compresa nel
rispetto della specifica competenza professionale) al fine di poter procedere all'affidamento ed alla
realizzazione dell’opera
Le prestazioni tecniche da eseguire dovranno permettere di conseguire:

1)il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività (da identificare con l’amministrazione);
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera;
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche, di rispetto di quanto previsto dalla
normativa di costruzione delle scuole (in particolare asili nido) ed in materia di tutela della
salute e della sicurezza;
d) un limitato consumo del suolo;
e) il rispetto dei vincoli;
f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva
vita dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere;
g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per
l’edilizia e le infrastrutture;
h) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica, sismica ecc. dell'opera;
i) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di
barriere architettoniche.
l) le caratteristiche necessarie a definire secondo normativa l’acustica dei locali;
m) il soddisfacimento degli aspetti qualificanti rispetto ai Criteri Ambientali Minimi introdotti
con il DM 11.102017, comprensivo di idonei elaborati da porre a base di gara.
n) tutto quanto ritenuto necessario al buon andamento dei lavori._

Si evidenzia che la verifica prevista dall'art. 26 del D. Lgs. 50 verrà eseguita al termine dell’attività
di progettazione con il fine di consentire direttamente la validazione del progetto ai fini della
pubblicazione della gara, attraverso un organismo qualificato.
Le attività sopradescritte supportate dall’utilizzo di idonei software di settore, saranno completate
con sopralluoghi e/o riunioni che l’amministrazione o il tecnico che verranno ritenute opportune.
Il tecnico dovrà uniformarsi agli obblighi e compiti stabiliti dalla normativa vigente e/o preesistente
per quanto applicabile al lavoro in oggetto nel rispetto degli atti tecnico–amministrativi già
approvati e all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2222 e seguenti del C.C. e della legge
143/1949 della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia correlata
all’oggetto dell’incarico.
L’incarico dovrà essere eseguito secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del
pubblico interesse oltre alla necessità che il tecnico si uniformi ad ogni norma vigente in materia di
prevenzione degli infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro, come previsto dal D. Lgs. 81/2008 e smi.
Gli elaborati e i formati informatici di restituzione della prestazione in oggetto saranno concordati e
specificati nell’atto di affidamento dell’incarico e/o definiti con l’Amministrazione in fase di
esecuzione.

- di approvare il nuovo Q.T.E. per l’affidamento dell’incarico di cui al punto precedente al
costituendo Raggruppamento Temporaneo di Professionisti come di seguito evidenziato:

Onorario a cui è stato applicato



lo sconto del 11,85662% euro 59.000,00
Oneri previdenziali al 4% euro 2.360,00
IVA 22% euro 13.499,20
Totale complessivo euro 74.859,20

- di procedere, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs n 267/2000, ad effettuare l’impegno di spesa sul
capitolo 279240 “PNRR CUP D95E22000340006_M4 C1 I1.1 Piano asili nido e scuole
dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia U 55000” anno 2022 che offre
sufficiente disponibilità economica e comunque secondo le tabelle riportate in calce;

- di dare atto che in conseguenza del presenta atto di affidamento ai sensi della normativa vigente
sarà stipulato specifico disciplinare di svolgimento dell’incarico fra le parti, dopo la costituzione del
RTP quale impegno fra le parti per l’esecuzione delle prestazioni previste secondo tutte le
disposizioni legislative, i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle competenti autorità in materia,
le norme fiscali ed ogni e qualsiasi norma/disposizione comunque interessante la prestazione
assegnata. Inoltre, sussiste l’obbligo ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la
tutela ed il conseguimento del pubblico interesse uniformandosi ad ogni norma vigente in materia di
prevenzione degli infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro, come previsto dal D. Lgs. 81/2008 e
s.m.i. ed a quanto previsto dalle misure Covid_19 che regolamentano e forniscono le indicazioni
operative finalizzate a contrastare il possibile contagio SARS-CoV-2 durante lo svolgimento
dell’incarico;

- di accertare, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del Dlgs 267/2000, che il programma dei pagamenti è
compatibile con gli stanziamenti di cassa;

- di dare atto che questo ufficio (codice IPA OQMD40) provvederà alla liquidazione della spesa
relativa alle prestazioni di che trattasi con specifico atto, ad avvenuta esecuzione dell’incarico e
consegna del materiale richiesto e comunque secondo quanto concordato nel disciplinare di
svolgimento dell’incarico;

- di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa NON
RICORRENTE e VINCOLATA;

- di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa - contabile di cui
all’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente
provvedimento in ordine alla legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere
favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del
responsabile del servizio;

- di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti
di cui al comma 7 dell’art.183 del D. Lgs. 267/2000, sarà esecutiva dal momento dell’acquisizione
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

- di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n.
190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del
responsabile del presente procedimento;



Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR TOSCANA nel termine di 30gg. e in
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla
data di notifica o comunicazione dell’atto o della piena conoscenza di esso.

IMPEGNI ASSUNTI

Titolo Missione Capitolo Esercizio

2.02.01.09.017 12.01 279240 2022

Impegno
Provv.

Impegno
Defintivo

Importo Tipologia
Impegno

Sub-Impegno Importo Sub-
Impegno

1383 N. 3119 € 74.859,20 Impegno N. 0 € 0,00

Descrizione Creditore

Raggruppamento Temporaneo di Professionisti in costituendo
Codice Fiscale: 01368850523 - P.Iva: 01368850523

Descrizione Impegni Assunti

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR) Missione 4: Istruzione e Ricerca- Componente 1-
Potenziamento dell’offerta dei servizio di Istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.1:
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia. Incarico
per la redazione della progettazione esecutiva del nuovo asilo in Via Calipari nel capoluogo.

Il Responsabile di Area
CALOCCHI ANNA

Le firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D-lgs.
07/03/2005 n° 82 e s.m.i. (C.A.D.). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi
informatici del Comune di Monteroni d'Arbia, ai sensi dell'art. 22 del D.lgs n° 82/2005


